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"Individuazione degli uffici di livello dirige .> "'"

dell' Amministrazione centrale del Ministero delltistruzione, dell'università e
della ricerca."

Visto l'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni;

Visto l'articolo 19 della legge 15 marzo 1997,11.59, e successive modificazioni e integrazioni,
recante «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per
la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa»;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. e successive modificazioni e, in particolare, gli
articoli 4, comma 4 c 75, comma 3;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165. c successive modificazioni;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296. ed in particolare l'articolo 1, commi da 404 a 416;

Vista la legge 24 dicembre 2007,11.244, ed in particolare l'articolo, commi 376 e 377;

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con rnodificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario e,
in particolare, l'articolo 2, comma 1. lettere a) e b), che dispone la riduzione, in termini percentuali,
degli uffici dirigenziali, di livello generale e non, delle relative dotazioni organiche dei dirigenti e di
quelle del personale non dirigenziale:

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e in particolare l'articolo 3;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 20] l, n. 123, come da ultimo modificato dall'articolo 33,
comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116.

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza c diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni;



Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 2009, n. 16, concernente il
regolamento di riorganizzazionc degli Uffici di diretta collaborazione presso il Ministero
dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

Visto il decreto del Ministro dellistruzione, dell'università e della ricerca 271uglio 2009, recante
individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
245 del 21 ottobre 2009, come modificato dal decreto 22 luglio 2010, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 216 del 15 settembre 20 io.

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2013, recante la rideterminazione delle dotazioni organiche del
personale di alcuni Ministeri, enti pubblici non economici ed enti di ricerca, in attuazione
dell'articolo 2, del citato decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, ed in particolare i commi 1, 5 e 7 dell'articolo unico, nonché la Tabella 7,
allegata contenente la rideterrninazionc della dotazione organica del Ministero dell'istruzione,
dell 'università e della ricerca;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri Il febbraio 2014, n. 98, recante
"Regolamento di organizzazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca", a
norma dell'articolo 2, commi l e IO-ler del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. l35, e, in particolare, l'articolo lO, il quale prevede che
all'individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale e alla definizione dei relativi
compiti si provveda entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo regolamento,
su proposta dei capi dipartimento interessati, sentite le organizzazioni sindacali, con decreto
ministeriale di natura non regolamentare, ai sensi dcll' articolo 17, comrna 4 -bis, lettera e), della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999;

Considerata la necessità di adottare, in attuazione del quadro organizzativo delineato con il
predetto d.P.C.M. n. 98 del 2014, il decreto ministeriale di natura non regolamentare, di cui
all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 300 del 1999, per l'individuazione degli uffici di
livello dirigenziale non generale dell'Amministrazione centrale e per la definizione dei relativi
compiti;

Considerato che, ai sensi dell'art. 8, comma 8, del citato d.P.C.M. n. 98 del 2014,
l'organizzazione c i compiti degli uffici dirigenziali non generali degli Uffici scolastici regionali
istituiti presso ciascun ufficio territoriale sono definiti con decreto del Ministro di natura non
regolamentare, da adottare su proposta del titolare dell'Ufficio scolastico regionale;

Su proposta dei Capi dei dipartimenti del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca;

Sentite le Organizzazioni sindacali aventi titolo a partecipare alla contrattazione nella riunione
del 24 settembre 2014;

Decreta:
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Art. 1
(Definizioni)

1. Ai fini del presente decreto sì intendono:
a) per Ministro e Ministero: il Ministro e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della

ricerca;
b) per INV ALSI: l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di

formazione, di cui al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, e successive modifiche;
c) per INDIRE: l'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, di cui

all'articolo 19, comrna 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 luglio 2011, n. 111;

cl) per CUN: il Consiglio universitario nazionale;
e) per CNSU: il Consiglio nazionale studenti universitari;
f) per istituzioni AFAM: le istituzioni dell'alta formazione e specializzazione artistica e

musicale di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508;
g) per CNAM: il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale, di cui all'art. 3

della predetta legge n. 508 del 1999;
h) per EPR: gli enti pubblici nazionali di ricerca, vigilati dal Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca, di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2009, n, 213;
i) per ANVUR: l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca;
I) per CNGR: il Comitato nazionale dei garantì per la ricerca, di cui all'articolo 21 della legge

30 dicembre 20J 0, n. 240, e successive modificazioni;
m) per CEPR: il Comitato di esperti per la politica della ricerca, di cui all'art. 3, del decreto

legislativo 5 giugno 1998, n. 204;
n) per OCSE: l'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico, di cui alla

convenzione firmata a Parigi il 14 dicembre 1960 e ratificata con la legge 28 marzo 1962, n. 232.

Art. 2
(Uffici dirigenziali non generali delle Direzioni generali)

1. Gli uffici dirigenziali di livello non generale dell'Amministrazione centrale del Ministero
sono quelli individuati nell'allegato 1 al presente decreto.

2. Agli uffici del!' Amministrazione centrale possono essere altresì assegnati dirigenti con
funzioni ispettive, nonché di consulenza, studio e ricerca, ai sensi dell'art. 19, cornma l O, del decreto
legislativo 30 marzo 200 l, 11. 165, c successi ve modificazioni.

3. I dipartimenti e le direzioni generali dell'Amministrazione centrale del Ministero sono
organizzati in unità dirigenziali, secondo l'articolazione e con le attribuzioni indicate negli allegati 2,
3 e 4.

4. Ciascun ufficio dirigenziale non generale, ove non prevista la costituzione di appositi uffici,
provvede, nelle materie di propria competenza, alla gestione del contenzioso, al monitoraggio e
coordinamento della normativa, al supporto all'istruttoria di atti normativi e di atti di sindacato
ispettivo parlamentare, nonché all'istruttoria e alla redazione di provvedimenti di rilevanza generale.

5. Il Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca assicura il supporto agli
organismi previsti dalla normativa in materia di università, alta formazione e ricerca, di cui
all'allegato 5.
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Art. 3
(Dirigenti confunzioni tecniche)

l. I posti di dirigente con funzione ispettiva tecnica, per un totale di 191 unità, sono assegnati
all'Amministrazione centrale, in posizione di dipendenza funzionaI e dal Capo del dipartimento per il
sistema educativo di istruzione e di formazione, nel numero di 30, e agli Uffici scolastici regionali,
in posizione di dipendenza funzionale dai dirigenti preposti ai predetti uffici, nel numero di 161,
ripartiti come da allegato 6. I posti assegnati all'Amministrazione centrale sono ripartiti dal Capo del
dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione.

2. I dirigenti con funzione ispettiva tecnica - ferma restando la collaborazione con il Ministro
per la formulazione delle prove concernenti gli esami di Stato - svolgono i loro compiti con
riferimento alle seguenti aree: sostegno alla progettazione e al supporto dei processi formativi;
supporto al processo di valutazione e autovalutazione; supporto tecnico-didattico-pedagogico;
funzione ispettiva anche con riferimento ai fenomeni del bullismo, delle devianze giovanili,
dell'assiduità della frequenza e della continuità delle prestazioni da parte dei docenti e dei dirigenti
scolastici, supporto tecnico-scientifico per le tematiche ed i processi definiti dall'Amministrazione.
Con atto di indirizzo del Ministro sono determinate le modalità di esercizio della funzione ispettiva
tecnica.

Art. 4
(Uffici di diretta collaborazione del Ministro e Organismo indipendente di valutazione della

performance-Oll/)

1. Ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 2009,
n. 16, e dell 'articolo Il, cornrna 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri Il febbraio 2014, n. 98, e della Tabella A ad esso allegata, le unità di livello dirigenziale
non generale assegnate agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e all'Organismo
indipendente di valutazione della performance-Csi'J sono determinate nel numero di lO.

Art. 5
(Uffici scolastici regionali)

1. Il titolare di ciascun Ufficio scolastico regionale, previa informativa alle organizzazioni
sindacali di categoria, formula la proposta per la definizione organizzativa e dei compiti degli uffici
di livello dirigenziale non generale, ai fini dell'adozione del decreto ministeriale di cui all'articolo 8,
comma 8, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11.98 del 2014,
nel limite di organico complessivo di 141 unità, secondo la ripartizione numerica di cui all'allegato
7.

Art. 6
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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Il presente decreto sarà sottoposto ai controlli di legge c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

IlMinistro

~efan Gian~ni
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Allegato 1

Uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione
uffici dirigenziali non generali di supporto n. 3
posizioni dirigenziali non generali di funzione tecnico-i spetti va n. 30
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema
nazionale di istruzione
uffici dirigenziali non generali n. 9
Direzione generale per il personale scolastico n. 7
uffici dirigenziali non generali
Direzione generale per lo studente, l'integrazione e la partecipazione
uffici dirigenziali non generali n. 5
Totale Uffici dirigenziali non generali n. 54

Dipartimento per la formazione superiore e per la ricerca
uffici dirigenziali non generai i di supporto n. 2
Direzione generale per la programmazione, il coordinamento e il finanziamento delle
istituzioni della formazione superiore
uffici dirigenziali non generali 11. 6
Direzione generale per lo studente, lo sviluppo c l'internazionalizzazione della
formazione superiore n. 7
uffici dirigenziali non generali
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e la valorìzzazlone della
ricerca
uffici dirigenziali non generali n. 8
Totale Uffici dirigenziali non generali n. 23

Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane,
finanziarie e strumentali
uffici dirigenziali non generali di supporto, di cui uno con funzioni di autorità di audit n. 3
Direzione generale per le risorse umane e finanziarie n. 9
uffici dirigenziali non generali
Direzione generale per i contratti, gli acquisti e per i sistemi informativi e la statistica
uffici dirigenziali non generali n. 6
Nell'ambito della Direzione generale opera il servizio di statistica istituito a norma
dell'articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322.
Direzione generale per interventi in materia di edilizia scolastica, per la gestione dei
fondi strutturali per l'istruzione e per l'innovazione digitale
uffici dirigenziali non generali n. 6
Totale Uffici dirigenziali 'non generali n. 24
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Riepilogo dotazione organica dirigenti di seconda fascia (d.P.C.M. 1I
febbraio 2014. n. 98)

Dirigenti di seconda fascia amministrativi
- Uffici scolastici periferici
- Uffici centrali
- Uffici di diretta collaborazione del Ministro e Organismo indipendente di valutazione
Totale

Dirigenti di seconda fascia tecnici
- Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione
- Amministrazione periferica
Totale

n. 141
n. 71
n. lO
n. 222

n. 30
n. 161
n. 191
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Allegato 6

Ripartizione a livello regionale posizioni dirigenziali con funzioni
tecnico-ispcttive

Uffici scolastici regionali Posti

Abruzzo
Basilicata
Calabria
Campania
Emilia-Romagna
Friuli-Venezia Giulia
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
Puglia
Sardegna
Sicilia
Toscana
Umbria
Veneto

6
5
9

14
12
7

13
6

16
5
3

lO
9
7

13
13
4
9

Totale 161
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